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ELETTORI DI CRODO 



Non T^ha alcun dubbio che voi n farete le 

alte meraviglie nel vedervi ricomparire fra mano 
il Basagoone, che voi credevate morto e sepolto 
per tutta Teternità. 

No» io DOQ sono mortOi perchè morendo avrei 
mancato ad un dovere impostomi colla mia lei» 
tera che vi diressi nello scorso anno. In essa io 
vi diceva che deve essere principale scopo delVim- 
pegno, dello studio, deW esame di ogni buon citta' 
dino, che vuol concorrere alla prosperità del prò* 
prio Comune, quello di studiare le persone che 
hanno amministrato finora, e dalle loro opere co- 
noscere se si debbano chiamare buoni o cestivi 
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amministratori; quello di studiare le persone che 
non ebbero ancora parte nell'amministrazione della 
pubblica cosa, e vedere quali potrebbero essere, per 
V avvenire s buoni amministratori; epperciò» pre- ' 
tendendola io a buon cittadino, è mio dovere dt 
vivere per esamioare le opere dei nostri ammini- 
stratori; sottoporre al vostro giudizio il risultato 
di questo esame, onde vi serva di norma nelle 
prossime elezioni, e sappiate mettere da parte i 
cattivi e ritenere i buoni. 

No, io non sono morto, e non morirò finché 
nel Comune vi sono persone, che alla loro ve- 
nuta neirOssuia, venivano preconizzale con tanta 
verità da un ottuagenario di Domodossola , per 
la disgrazia, per la sventura di quel qualunque 
Comune, io cui avrebbero fissata la loro ditnpra* 

No , io non sono morto , e non morirò finché , 
vi sono nel Comune persone, le quali, pospo- 
nendo il bene del Comune medesimo al proprio 
capriccio, allo spirilo di parlilo, non si fanno ad 
onta l'impegnarsi per introdurre di nuovo, con 
-qualsiasi mezzo, nell'amministrazione comunale, 
persone che già fecero di sè si mala prova, che 
già furono al Comune , di si gran danno. 

Io avrei in quest'anno a svelare piaghe ancora 
più vergognose ; fatti ancora più iniqui ; abusi di 
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potere che fanno conoscere fino a qual grado di 
viltà giunga ad abbassarsi rnoino, che è domi' 

nato da rabbia impolente; che è roso dall'odio; 
che non vive di altro elemento che di ardente 
brama, di viva speranza di veadelia, con qualunque 
mezzo essa possa compiersi* 

Ma lasciamo da parte siffatte persone, dacché 
sarebbe troppo onorarli coiroccuparsi di loro. La- 
sciamo da parte chi, canuto prima del tempo, cam- 
mina per la via, curvo soUo il peso della pro- 
pria coscienza, che lo va acremente rimproverando 
di avere adoperato que' mezzi, quelle facoltà in- 
tellettuali che ad esuberanza gli donava natura 
perchè li impiegasse a proprio onore e pel bene 
della patria, li adoperò invece a flagello della 
umanità. Lasciamo da parte chi, oppresso dalla 
pubblica riprovazione, si tiene nascosto, come la 
serpe fra Torba, intenta solo a ferire col vipe- 
rino suo morso gli incauti che l'avvicinano, in- 
' tento solo a lanciare contro di essi il dardo della 
calunnia e delTinfamia. Lasciamo da parte chi, da 
tutti abbandonalo, non vede altri intorno a sè al- 
i'infuori di que' tali che o neiravvìcinarlo vi tro- 
vano il proprio interesserò nell'abbandonarlo te- 
mono quelle sventure che l'infernale suo spirito 
di vendetta ha già su altri attivate. Lasciamo, dico» 
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da parie siUalte persone ed occupiamoci de' fatU 
oostri. 

Per essere coerente ai principii già prima da 
me esposti, ricbiamo le condiziooi che si ricbie* 
dono in un buon amministratore, da me espresse 
Della lettera dello scorso anno. Esse sodo: i.^ ri* 
caTare il maggior frutto possìbile dai beni ebe st 
amministrano; 2.° non fare spese che non siano 
necessarie; 3.^ spendere il meno possibile in quella 
che sono giudicate necessarie. 

Passando ad esaminare l'operato della presente 
Amministrazione comunale coirapplicazione dei su- 
esposti principii, vedremo che, se gravissimi abusi 
e spreco di denaro, si ebbero a deplorare nel- 
l'anno scorso; ciò non occorre farsi in questo 
anno, e quindi gli elettori dovranno trovarsi sod- 
disfalli del loro operato nelle elezioni dell'anno 
passato* 

Nulla hawi a dire riguardo alle prime condi- 
zioni. Sgraziatamente non vi sono più beni co- 
munali da vendere, perchè quelli che vi erano 
furono venduti; in qual modo e con quale pro- 
fitto pel Comune lo vedemmo nella lettera dello 
scorso anno. Se vi furono vendite di boschi, fu- 
rono regolarmente fatte per mezzo delle pubbliche 
aste, e quindi non havvi luogo ad eccezione alla 
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* 

prima 4^ndìfiioDe di ricavare il maggior fruito po6» 

sìbile dai beni che si amministrano. 

Fu pure teouto conto della seconda condizi(me, 
di non fare spese non necessarie; ed infatti in 
quest'anno non abbiamo avuto nè costruzioni di 
palazzi 0 di stradoni» uè piantamento di pianta 
nelle piazze con quella bella prova che hanno 
fatto quelle dello scorso anno. 

Venendo alla terza condizione, vediamo quali 
siano le opere che si fecero; se esse furono ne^ 
eessarie, e se in esse siasi speso il meno che sia. 
stato possibile, e troviamo: 

1. ^ La riparazione ai locali e mobili delle^ 
scuole e maschile e femminile, con provvista degli 
arredi mancanti ; e questa fa opera di prima ne*- 
cessità, mentre si è visto in quale stato si trova-^ 
vano pel passato. 

2. ® Rìstaari, o dirò meglio ricostruzione, éei 
tetto del nuovo palazzo pretorio. Opera di tutta 
necessità , se non si voleva veder minare l'intiera 
fabbricato; ma opera che fa tristamente rammentare 
come si eseguissero le opere pubbliche sotto la 
direzione di chi concepiva e metteva in esecuzione 
la rovinosa idea di tale costruzione. Opera poi di 
^ggift previdenza fu quella «MrAmminislmione 
comunale, nel ritenere per un anno a titolo di 
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garanzia dell'opera L. 320; e se tale garanzia 
si fosse già prima ritenuta, non si sarebbe ora 
doTuto spendere una grossa somma per riparare 
al mal fatto. 

3. ^ Costruzione per ben due volte del ponte 
pro??isorio sul Toce» che mette alla borgata di 
Alpiano. Opera indispensabile, ma che si sarebbe 
potuto evitare, se chi proponeva di attivare una 
strada impraticabile avesse pensato meglio a provve- 
dere alla costruzione del ponte stabile e definitivo. 

4. ^ Concorso nella spesa di ricostruzione d^ 
ponte di Maesso. Anche questa fu spesa di tutta 
necessità, perchè quel ponte serve al transito degli 
abitanti del Comune, sia per le persone, come pel 
bestiame. 

5. ^ Riattazìone di strade comunali , anche col 

mezzo di comandate. £ qui se TAmministrazione 
comunale merita un rimprovero, non è già di aver 
fatto tali opere, ma sibbene di aver fatto troppo 
poco. Se le strade sono il termometro della civi- 
lizzazione di un popolo, non si può certamente 
giudicare troppo avanzata la civilizzazione in que- 
sto Comune, se essa devesi giudicare dallo stato 
delle strade dal centro alle borgate, e dall'una 
all'altra borgata ; ma speriamo che quello che non 
4i ò fatto finora lo si farà al più presto possibile. 



uiLjiii^ca by Google 



6.^ Riparazioni ad un fabbrfcato del Comune 
e sistemazione del selciato nella contrada che attra- 
versa il borgo di Grodo, e mette al palazzo pre- 
torio. Opere ambedue queste di stretta necessità, 
e massime la seconda, che toglie i passanti per 
quella via dal pericolo di gravi cadute, massime 
in tempo di notte. 

IP Riparazioni alFargine contro il torrente 
Alfonsa» e per questa si spesero sole L. 100, quan- 
tunque la perìzia ascendesse a L. 397. 80. E qui 
non posso a meno di paragonare l'operato nei pre- 
senti ristauri con quello dei rìstauri fatti nell'anno 
scorso. Quantunque il danno al riparo fosse di 
poco minore, in quest'anno si spesero lire 100; 
nello scorso anno L. 1890; da ciò risulta vie mag- 
giormente in qual modo allora si amministrasse, 
si spendesse il denaro del Comune. Allora si no- 
minò per assistente ai lavori un avvocato , e quindi 
non è a meravigliarsi se le spese furono enormi ; 
in quest'anno invece a tutte le opere fatte ese* 
goire non fu nominato alcun assistente con sti- 
pendio; ma vi assistettero gratuitamente e Sin- 
daco e Consiglieri e Segretario comunale; e cosi 
teopere fnrono meglio fatte ed il denaro del Gomene 
fu risparmiato. 
Da questa Amministrazione fki pure onorevol- 
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mefite Iraasatta Ja lite mossa al Cornane dal Gen- 

zaoa, e beo si sa da chi essa era stata pro- 
mossa. 

Fu pure da essa condotta a termiue la pratica 
per la costruzione dei ponte stabile sul iiume loco 
per AlpiaDo. Tate pratica erasi (per opera di chi, 
non è dirficile il supporlo) talmeale smarrita e se- 
polta negli scaiiUi degli ufficii, ohe non si foleva 
più ritrovare, e ci volle tulla l'energia degli am- 
ministraWri per farla diseppellire ; ma iofioe si è 
dovuto ritrovarla» ed orse stanno per pubblicarsi 
gli avvisi^ d'asla. 
' Ma, come vi diceva ranno scorso, chi parla con 
maggiore eloquenza e verità sono le cifre; e queste 
danno nn tale risaltato cbe se .al chiudersi del- 
l'esercizio deiranno scorso eravi un fondo di cassa 
di li. 2399. 91^ al chiudersi dell'ultimo esercizio 
kavvi per fondo di cassa la cospicua somma di 
L^l&ìì. 71 ì o questo si è ciò che forma il mir 
glior elogio della presente Amminbtrazione. 

Se altri, come per lo passato, presiedesse al^ 
rAmminisirazìone eomunalei con una tale somma 
a disposizione, penserebbe tosto alla costruzione 
di un allro palazzo, oppure a mettere in attoa- 
zione il progetto dello stradone dall'una all'altra 
delle sue case ; ma totmatottenle Ja presente 
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Amministratioiie la penda diftfsàmaBté, ed èssa 

ha iD?ece deliberato di impiegare il capitale che 
avanza dopo le spese neeeesarie, die non sarà 
minore di L. 5790.79, neiràcquisto di altrettanta 
rendita delio Staio ;^oosì aumentando i redditi del 
Cornane, potrà ogni anno dimtnnire le impoeUi 
comunali che gravitano sulla popolazione « ed é 
questo il miglior modo di procurare il tero in- 
teresse del Comune. 

Tributiamo dunque alla presente Amministra- 
zione una parola di ben meritala lode, e se io 
mi rallegro di avervi dato nello scorso anno il 
consiglio di formanri un'Amministrazione comn- 
nale con persone oneste e savie» ma del paese» 
facendo conoscére cbe siete buoni voi di ammi» 
nislraie le cose vostre senza bisogno di forestieri, 
voi non avete certamente a pentirvi di averlo 
seguilo. 

Siamo ora di nuovo vicini alle elezioni di q«e« 
st'aniiOi e non dobbiamo certamente stafoene ad 

occhi chiusi^ colle mani in mano, aspettando che 
altri (accia a sw talento. Vi ba cbi vigila^ ohi 
spia e spera roccasione di prendersi in questo 
anno la rivincita della disfatta dell'anno scmoi 
La consorteria burocratica non tralascierà nulla 
d intentato per rifarsi dello smacco ricefiito» e 
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guai a Doi 66 ci lasdasftimo aorprendere , le 

andrebbero ben peggio di prima. 

Si deve dunqae pensare e per tempo, onde 
intendersi e andare d'accordo, su chi abbiano in 
quest'anno a cadere i nostri voti. £ dapprima 
osserviamo chi dano i Consiglieri che escono daU 
rAmministrazione. 

Essi sono; 

GuGUBLiu avvocato Agostino. 

VinnER SlMME. 

Dresco Francesco. 

Nell'anno scorso io non ho voluto proporre al- 
cun nome, e voi. sapeste con mirabile accordo 
scegliere le persone che vi convenirono. 

Non posso cosi contenermi in quest'anno, e mi 
è forza dirvi: rieleggete tutti tre i Consiglieri 
scadenti. 

. Io crederei fare gran torto ed a me medesimo 

ed a voi se spendessi parole a provarvi la con- 
venienza., a spingervi a scegliere il primo, cioè 
l'avvocato Guglielmi. Troppo io conosco in quale 
stima lo si tenga da tutti perchè io possa solo 
dubitare che vi sia anche uno solo fra f^d elet- 
tori che non dia il proprio volo. 
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Nalla pertanto io dirò in proposito , ed ioTece 

coglierò quest'occasione per dire a lutti gli elet- 
tori politici del Mandamento : ?oi avete avnto torto 
nell'or ora passate elezioni politiche, nel non tro- 
varvi tutti» nel non dare tutti ad unanimità il voto 
di deputato all'avvocato Guglielmi. Senza nalla 
detrarre a quella qualunque persona che sarà per 
rioscire eletta a deputato dell'Ossola (mentre scrivo 
non si sa ancora il risultato deiruUima elezione), 
k) non temo di asserire che per l'Ossola, ed in 
ispecie poi per la valle Anttgorio, non faawi per- 
sona che meglio convenga, che meglio sia per 
adempire al proprio mandato, di quello sarebbe 
stalo l'avvocato Guglielmi. Egli abita Roma in 
tutto il tempo che sta aperta la Camera, e non 
▼iene a casa che pendenti le vacanze della me- 
desima. Da questo si deduca che nessun altro sarà 
di continuo presente alla Camera, come lo sarebbe 
stato l'avvocalo Guglielmi. Egli, scrupolosissimo 
osservatore di tultociò che ha per lui l'ombra di 
•OD dovere, si sarebbe fallo un obbligo speciale 
di intervenire a tutte le adunanze del Parlamento* 
Egli, informato ai più sani e sodi priocipii della 
democrazia, non avrebbe lasciato nulla di inten* 
tato per promuovere ì veri interessi delia patria. 
Egli, che io chiamerò l'uomo giusto per ecceU 
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lewo» si sarebbe dato tutto i'impegao nel patro» 
«tDsre la ioavsa dei proprii eleUtu*!: e chiiinqu& 

10 conosca, lo sa per prova con quale compia- 
eenza egli si incarichi degli altrui interessi nella 
capitale, con quale premura ne solleciti il disim- 
pegno in favore di chiuoqae a lui si diriga. Per 
questo io ripelo agli elettori politici del Manda-^ 
mento: voi avete avuto torto a non dare unaaimi 

11 ifostro vkHo airamcato Guglielmi. 
L'avvocato Guglielmi sarebbe inoltre Tunica 

persona cbe dovrebbe essere nominata Sindaco* 
di Crodo. E ciò dico ancora senza nulla detrarre^ 
alle qualità del Sindaco attuale « che è persona 
intelligente, di provata onestà, pieno di attiviti 
e di premura per l'interesse del Comune. 

Si obbietta senza dubbio che egli per Ut mag-^ 
gior parte dell'anno sta a Roma. È vero, ma e 
non si è focse visto un Sindaco di Crodo, che 
slava a Crodo ^ cbe delegò un consigliere a lare 
le proprie veci» stando per più d'un anno senza 
eomparire una sola Tolta nella sala comunale? se 
a tale Sindaco fu lecito di star lontano dal Con» 
sigilo per più di un anno, non dovrebbe essere 
lecito all'avvocate Guglielmi, quando fòsse Sin*» 
daco, di starne lontano per otto mesi? Colla qua^ 
IMi -di Sindaco, non aarebbe egli maggiormente 



Digitized by Google 



impegnato a procurare gli interessi del Gpmon^ 

anche essendo lontano? La posta, il telegrafo non 
sarebbero forse sempre là a disposizione perchè 
egli potesse giovare de' suoi consigli an<^e da 
Roma, colui che a Crodo farebbe le sue veci? 
Nella capitale del regno, a contatto, dirò cosi, 
dei Mioisteri, non potrebbe egli giovare moltissima 
al disimpegno delle pratiche riguardanti il Co- 
mune? 

Ma non è già questa la causa che si oppone 
alla sua nomina a Sindaco, ma si è invece la 
solita consorteria burocratica che si è opposta 
alla sua nomina e come Sindaco e come Depu* 
tato. Oh! si dice che la nomina dei Sindaci è 
fatta dal Governo 1 Si ha ragione: la nomina è 
fatta dal Governo, ma non già la scelta; e nes^ 
suno potrebbe dire andar lungi dal vero colui, 
che pensasse, che la nomina di un Sindaco, mas-^ 
sime nei Comuni rurali, dipenda dal parere di un 
miserabile scribaccino, che nel proprio interesso 
ne fa la proposta al signor Sotto-Prefetto. 

Se è da rieleggere Tavvocato Guglielmi, non 
sono da lasciarsi da parte gli altri due Censi» 
glieri uscenti dall'amministrazione comunale. Vin- 
der Simone e fìresco Francesco sono due per«- 
sodfte anziane, cbe da tempi furoao sempre membiì 
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del CoDsiglio comunale ; sodo due persone di co- 
iioscìata onestà . e che diedero sempre prova di 
ottima volontà in tutto ciò che riguarda Tinte- 
resse del Comune. 

Signori ekttori di Crodo, 

Io conchiuderò in quest'anno con tributarri un 

ben meritato eacomio per Tammirabile vostra con- 
dotta nell'elezione dello scorso anno. Voi avete 
dato un esempio di unanimità che invano si cer- 
cherebbe riiguale in altro Comune. Su 104 elet- 
tori inscritti, trovarsene all'urna 70, ed essere 
«letti i tre Consiglieri, il primo con 64 voli; il 
secondo con 63 ed il terzo con 60, è un fatto 
non dirò raro, ma, nella sua proporzione, unico. 
Bravi dunque, o elettori di Grodol 

Ma non basta Tavere ben cominciato, ò d'uopo 
continuare. Il fatto dell'anno scor30 è garanzia 
di quanto farete per Tayvenire, ed io non dubito 
punto, che voi, spinti anche in quest'anno da 
quell'amore pel bene del Comune» che è pure il 
bene vostro, vi recherete tutti, nessuno eccettuato, 
alle elezioni, e colla medesima unanimità dell'anno 
^rso rieleggerete i tre Consiglieri comunali scar 
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dienti» e tutte le vostre schede porteraooo i tra 
nomi: 

GuGUELMi avvocato Agosiiko. 
YiNDER Simone. 

Dresco Francesco. 

L'operato della presente, Àmmioistrazione co» 
munale, che io ti ho posto sott'occhio e che ooa 
si è potuto a meno di encomiare in ogni sua parte^ 
yi è garante della buona amministrazione per l'av* 
venire, e questo solo deve essere il motivo per 
cui rieleggerete i Consiglieri medesimi che si tro» 
vano in {scadenza. 

L'elezione, io ripeterò quello che già vi diceva 
l'anno scorso, non deve provenire da fiivfiritisma 
0 da protezionismo ; non deve, essere un pegno di 
amicizia verso alcuno; come non deve provenir^^ 
da astio od avversione verso chicchessia. Causa 
dell'elezione dev'essere solamente l'interesse del Co- 
mune, il bene degli amministrati. 

Siamo dunque tutti uniti anche in quest'anno^ 
come lo fummo nell'anno scorso; tutti gli elettori^ 
nessuno eccettualo, sì facciano un dovere di tro- 
Tarsi alle urne nel giorno fissato ; non vi sia im- 
pedimenlo, non capriccio, non pretesto che valga 
a tenerne lontano alcuno; si pensi che. nell'unione 
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Sta la forza, e che se in tal modo andranno le 
cose, anche in quest'anno, come nell'anno scorso^ 
faremo conoscere di saper apprezzare i nostri di- 
ritti, di saper proteggere i nostri interessi, di sa* 
per isTentare le mene dei bnrocralici e degli in- 
triganti. 

BASAfiNONIL 
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